
 
 

Ordinanza sindacale n. 14 del 22-09-2026 
 

OGGETTO: 
REVOCA ORDINANZA N. 13 DEL 06.08.2026, AVENTE AD OGGETTO "EMERGENZA 
IDRICA: MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEI CONSUMI DI ACQUA 
POTABILE NELL'INTERO TERRITORIO COMUNALE A FRONTE DELLA 
DICHIARAZIONE DI STATO DI ATTENZIONE (COLORE GIALLO)". 

 
IL SINDACO 

VISTA la comunicazione del Consiglio di Bacino di cui alla nota prot. n. 29091/2026 del 18-09-2026 
“SITUAZIONE APPROVVIGIONAMENTI. Segnalazione del gestore di condizioni riferibili allo stato di 
ATTENZIONE per l’intero territorio comunale. Revoca dello stato di Attenzione” con la quale si porta a 
conoscenza codesta Amministrazione che il gestore, Servizi Integrati Bellunesi S.p.A., in data 17 settembre 
2026, ha segnalato il venir meno delle condizioni riferibili allo stato di ATTENZIONE per l’intero territorio 
comunale e si propone, pertanto, la revoca dello stato di attenzione e della relativa Ordinanza Sindacale; 
VALUTATO che, in considerazione di quanto sopra espresso e del fatto che, con la prossima stagione 
autunnale, è prevedibile un ulteriore aumento delle precipitazioni e quindi il rischio della indisponibilità di acqua 
per le necessità primarie della popolazione e delle attività economiche è più contenuto; 
CONSIDERATO che il carattere di contingibilità ed urgenza per preservare la maggiore quantità di risorsa 
disponibile all’uso umano e alimentare e di ridurre conseguentemente i prelievi di acqua potabile 
dall’acquedotto pubblico per scopi diversi da quelli primari è venuto meno; 
RICHIAMATA l’Ordinanza Sindacale n. 13 del 06-08-2026; 

VISTI: 
• Gli artt. 7 bis e 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
• l'art. 98 del D.Lgs. 3/4/2006 n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni: "Norme in materia ambientale"; 
• la comunicazione del Consiglio di Bacino di cui alla nota prot. n. 29091/2026 del 18-09-2026 “SITUAZIONE 
APPROVVIGIONAMENTI. Segnalazione del gestore di condizioni riferibili allo stato di ATTENZIONE per 
l’intero territorio comunale. Revoca dello stato di Attenzione”; 
• il Piano di Tutela delle Acque della Regione Veneto approvato con Deliberazione del Consiglio regionale del 
Veneto 5 novembre 2009 n. 107; 

ORDINA 
La revoca dell’Ordinanza Sindacale n. 13 del 06-08-2026 

RACCOMANDA 

in ogni caso a tutta la cittadinanza, del territorio comunale interessato ed anche delle altre zone del territorio 
comunale, un utilizzo della risorsa idrica sostenibile ed efficace, al fine di evitare inutili sprechi, osservando le 
seguenti buone pratiche sempre opportune: 
1. Verificare periodicamente l’assenza di perdite idriche palesi anche minime (perfetta tenuta di rubinetteria, 
malfunzionamento di valvole a galleggiante, tenuta di elementi dell’impianto antincendio,…) ed intervenire 
immediatamente con le necessarie riparazioni idrauliche; 
2. Verificare periodicamente l’assenza di perdite idriche occulte del proprio impianto interno (analizzando gli 
ultimi consumi fatturati in bolletta e controllando il contatore in assenza di consumo) ed intervenire 
immediatamente anche nei casi sospetti (si rammenta che il gestore applica a termini di regolamento 
specifiche misure di agevolazione nel caso di consumi eccessivi dovuti a perdite occulte prontamente riparate); 



3. Segnalare immediatamente al gestore del servizio idrico (al numero verde 800 757 678 di SIB SpA, 
operativo 24 ore su 24, 7 giorni su 7), eventuali perdite idriche della rete pubblica per agevolare il pronto 
intervento di riparazione; 
4. Chiudere la valvola centrale del proprio impianto idrico in caso di assenze prolungate (se necessario 
attuando le procedure di vuotamento dell’impianto interno, come prevenzione da possibili fenomeni di gelività 
invernale); 
5. Verificare periodicamente il proprio trend di consumi idrici (analizzando i consumi storici della propria utenza 
indicati in bolletta) e, in caso di utenza raggruppata o condominiale, installare il contatore singolo o divisionale 
(installazione obbligatoria immediatamente, se tecnicamente possibile, ovvero alla prima ristrutturazione 
impiantistica); 
6. Ridurre, in maniera responsabile, il consumo della risorsa idrica (chiudere sempre e bene i rubinetti al 
termine delle operazioni di lavaggio o attingimento, ridurre il risciacquo o lavaggio prolungato di cibi, stoviglie, 
indumenti, moderare l’utilizzo idrico nell’igiene personale, riutilizzare l’acqua da lavaggio frutta e verdura per 
innaffiamento,…); 
7. Attuare comportamenti sostenibili nell’utilizzo della risorsa idrica (installare dispositivi rompigetto sulla 
rubinetteria, avviare elettrodomestici bianchi lavastoviglie e lavabiancheria solo a pieno carico, utilizzare la 
lavastoviglie senza prelavaggio delle stoviglie, preferire l’uso della doccia al bagno in vasca, raccogliere e 
riutilizzare acque meteoriche per l’irrigazione …); 
8. Attuare comportamenti virtuosi nell’utilizzo della risorsa idrica (installare dispositivi di doppio scarico negli 
sciacquoni WC, installare dispositivi di raccolta ed accumulo delle acque meteoriche per uso irrigazione, 
installare impianti di irrigazione a goccia, ristrutturare gli impianti interni per raccolta e riutilizzo delle acque 
grigie per sciacquoni WC, …); 

AVVISA 
che la presente ordinanza diverrà immediatamente esecutiva con la pubblicazione all’Albo Pretorio e che ne 
verrà data ampia diffusione mediante il sito internet comunale; 

DISPONE 
1. che il presente provvedimento venga reso noto alla cittadinanza tramite pubblicazione all’Albo Pretorio e 
sul sito internet del Comune; 
2. che la presente Ordinanza venga trasmessa alla U.O Fabbricati e cimiteri affinchè provveda alla riapertura 
delle fontane pubbliche, comprese quelle cimiteriali. 

RAMMENTA 
che avverso questo provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine 
di sessanta giorni dalla data di avvenuta pubblicazione ovvero il ricorso straordinario, ai sensi della Legge 20 
aprile 2026 n.50, al Presidente del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla medesima data. 
 
 

Il SINDACO 
FUSARO VIVIANA 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 

 
 


